
                                                  
 

Note al  Bilancio Consuntivo 2020 

 

Il Bilancio consuntivo per il 2020  si chiude in pareggio con un totale di Euro 

66.993,75. 

Il 2020, anno della pandemia, ha comportato, oltre che difficoltà intuibili, una 

necessaria interruzione di certe attività (Viaggi della Memoria, convegni e 

iniziative per le scuole in presenza) e una intensificazione di attività dirottata 

sul digitale, utilizzando diversamente personale collaborativo ed esperti.  

 

Nell'anno considerato  si è determinata una flessione del totale di bilancio, di 

circa 26.000 euro (il 2019 si è chiuso con totale a pareggio di 93.387,39 Euro) 

che corrisponde circa alla cifra relativa ai Viaggi della Memoria sospesi in tale 

anno.   

Ciò attesta il fatto che il volume delle attività si è mantenuto consistente, con 

un'intensificazione dell'attività formativa e didattica in particolare nell'autunno-

inverno con l'avvio del corso di educazione civica. 

 

La riscossione dei contributi si avvale di entrate pressoché totalmente per 

progetti (Regione Emilia Romagna, Fondazione Piacenza Vigevano, Comuni 

per la celebrazione calendario civile). a parte quelle per convenzioni (CGIL e 

Fondazione Duemila) e sponsorizzazioni private (Coop San Martino, 

Concopar). 

 

Una importante avvertenza per la corretta lettura del Bilancio consuntivo 

riguarda  la programmazione sviluppata in gran parte per anno scolastico 

piuttosto che per anno solare dell'attività dell'istituto.  Ne deriva che i 

pagamenti relativi ai  contributi assegnati– e ciò riguarda anche l'erogazione in 

tranche successive da parte della Regione Emilia Romagna – possono essere 

effettuati in anni diversi.  

Una seconda osservazione concerne il quantitativo ridotto delle entrate 

ordinarie a fronte della ben maggiore incidenza dei ricavi per contributi per 

l'attuazione di singoli progetti, ciò che non consente una stabilità d'esercizio 

finanziario, 

Il cospicuo lavoro progettuale e burocratico ai fini della riscossione di 

contributi comporta peraltro la necessità di un crescente lavoro amministrativo 

e organizzativo, che richiede personale collaborativo ( ad ore) da affiancare al 

direttore.  



 

 

 


